
POLITICA INTERNA 

Incertezze 
del Pri 
a congresso 

Giorgio La Malta, nella loto 
sotto, Bruno Visentin! mentre 

p i r l i con Giovanni Spadolini in 
una pausa del Congresso 

La parola magica 
rimane 
equidistanza 
• • FIRENZE La discussione 
si accende dentro e tuori il 
Fri appena Bruno Visentin! 
abbandona la tnbuna «Ogni 
polemica è lecita - replica du 
ramente Alfredo Reichlln in 
mezzo a un nugolo di giornali 
sii - ma non lo stravolgimento 
dei fatti Altro che appoggio al 
monocolore del Di fronte allo 
sfascio del pentapartito - n 
corda Reichlln • il Pei è stalo 

I unico partito a proporre un 
governo al di sopra delle pani, 
di vera garanzia per tutti E 
Natta è andato da Cossiga a 
proporre che un tale governo 
Ione presieduto da Spadolini 
Spero che il segretario del Pri 
senta il dovere nelle conclu 
sioni del congresso di riprisii 
nare la verità» 

I giornalisti incalzano chie
dono ali esponente comuni 
sta se la polemica di Visentin! 
non sia in realtà una difesa di 
ufficio dell Ipotesi che a gesti 
re le elezioni anticipate do
vesse essere il governo Craxi 
pur dimezzato dal ritiro dei 
ministri de «Forse., risponde 
Reichlln -Ma io - aggiunge 
subito - non voglio fare prò 
cessi «Ile Intenzioni So solo 
che II Pel si e adoperato e 
continua ad Impegnarsi In Par 
lamento contro II monocolore 
de» 

Poco più in la è Giorgio La 
Malfa a spendersi in interpre 
talloni .visentini ha criticato 
II Pel ha dato oggi anche un 
giudizio più distaccato del go 
verno Craxi rispetto a un mese 
la Insomma ha naflermato 

1 orgogliosa identità repubbli 
cana autonoma e indipen 
dente verso la De e il Psi* 
Adolfo Battaglia sembra fargli 
eco -Visentin! ha marcato 11 
problema dei contenuti come 
elemento di differenziazione 
nspetto a tutte le altre forze 
politiche* 

Ma come seèstatopropno 
De Mita a lamentare uno sbi 
lanciamento dei repubblicani 
verso il «nemico» socialista 
mentre Craxi ha applaudito a 
piene mani? Risponde La Mal 
fa «E che Craxi è stato furbo 
mentre De Mita è stalo inge 
mio» 

Ma Spadolini con De Mita 
non è altrettanto (enero È lui 
a dettare II fondo della «Voce 
repubblicana» contro una De 
che -vive nel terrore che il 
partito repubblicano possa 
guadagnare qualche voto» 
Con un aggiunta impaniai 
mente velenosa. -Quel terrore 
che spinse lon De Mila asce 
gliere fon Craxi per la guida 
del governo di coalizione nel 
luglio agosto 83» 

Spadolini rassicura Marti 
nazzoll che ha rinfacciato al 
Pri le sue ridotte dimensioni 
•Nessuna Invidia per l grandi» 
Ma subito sferza -I grandi 
partiti non ci mettono in sog 
gezione e non ci spingono in 
un angolo per quanti sforzi 
possano tare» E per non la 
sciare margini ad equivoci lo 
stesso segretario del Prì pun 
tualizza a voce »ll mlcroparli 
lo non slamo noi è una De 
che si comporta cosi» 

OPC 

L'ex ministro spara a zero contro Fanfani, se la prende 
coi «tecnici» vogliosi di carriera, 
polemizza con il Pei, prospetta competizioni con il Psi 
Dalla platea qualche flebile riserva 

Ricetta Visentini amara per la De 
Se Spadolini si e candidato di fatto a guidare un 
governo di «decantazione» dopo le elezioni antici 
paté, il presidente del Pri Visentini teme che il 
monocolore de di Fanfani non si muoverà per un 
bel pezzo da Palazzo Chigi Come nel 60 E ora? 
Ecco gli ingredienti della ncetta Visentini contrap
posizione con la De, polemica con il Pei e compe
tizione politica con il Psi 

DAI NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

• • FIRENZE Bruno Visentini 
gela la platea congressuale 
del Pn tratteggiando una sce 
na a tinte fosche attenzione 
dietro 1 angolo delle elezioni 
- dice - rischiamo di trovare 
ancora Fanfani con il suo go 
verno di democnstiani ex di 
missionari e di tecnici «di 
stretta osservanza e di stretta 
camera democristiana» «Mi 
fa paura» insiste Visentin) E 
tanta paura la trasmette ai de 
legati richiamando proprio le 
parole pronunciate da Fanfani 
nel suo discorso alla Camera 
sui precedente dei dopo Tarn 
brani «Ma - obietta il presi 
dente del Pn - Tambrom era 
de presiedeva un monocolo
re de fu chiamato a quell in 
carico dal de Gronchi unpre 

sidente della Repubblica che 
andò oltre le sue (unzioni 
Quella fu la fase dello sbanda 
mento pauroso della De» 

Così Visentini spiega per 
che non si sente «garantito» 
dal governo Fanfani «È una 
cosa balorda» incalza. E ag 
giunge «Lo ha voluto la De 
ma - e lo dico con rammarico 
- questo monocolore nasce 
da una sostanziale intesa con 
Il Partito comunista» Cosi Vi 
sentini apre un altro fronte po
lemico proprio con la forza 
politica nei cui confronti agi 
sce una preclusione che costi 
tuisce «la ragione della nostra 
democrazia bloccata» Il pre 
sidente del Pn lo riconosce 
Ma dice anche di vedere l om 
bra della solidarietà naziona 

le quell «errore politico di de 
legare tutto alla De pur di di 
mostrare che esistono solo la 
De e il Pei gli altri niente» 
Visentin) sembra puntare so 
prattutto a un abile gioco tatti 
co volto a presentare le forze 
•intermedie» come vittime di 
chissà quale disegno «bipola 
re» 

Ma 1 unico segno che Vi 
semini mostra è quello lascia 
to dai pugni democristiani II 
pentapartito di cui è stato mi 
nistro alle Finanze per quattro 
anni e finito proprio cosi un 
nng per «esibizioni da bo 
xeur» E lo spettacolo offerto 
sulla «battaglia fiscale» Visen 
tini lo richiama in tutti i suoi 
round fino alla «rivolta anti 
fisco» che avrebbe dovuto 
•stritolarlo» E la De - accusa 
- che gli ha impedito di porta 
re a termine un disegno di n 
forma più organico del siste 
ma tributano 

La polemica toma sul mo 
nocolore di Fanfani con quei 
tecnici «tirati a sorteggio» tra i 
«fedelissimi» delio scudocro 
ciato compresi quelli (Sarei 
nelli e Piga) che hanno accet 
tato - fa capire il presidente 
del Pn - sperando di poter ac 

quisire poi la nomina a gover 
natore della Banca d Italia 

Ma non era stato proprio 
Visentini a suo tempo a pro
porre un governo di «persone 
competenti»? Lui anticipa I o 
biezione «Non basta prende 
re Einstein e Marconi e collo
carlo al min stero della Sanità 
per poter dire di aver formato 
un governo di tecnici» 

La De è liquidata E il Psi? 
Visentin) non perde 1 occasio 
ne per ncordare che «qualche 
socialista è finito in carcere» 
e ancora che «la lottizzazio
ne di potere non è rimasta ap
pannaggio della De» Ma pun 
tualizza il Psi «è un partito 
concorrente» E la competi 
zione va sviluppata sul terreno 
del «riformismo» («non basta 
proclamarlo») ora che repub 
blicani e socialisti sono nma 
sti i soli protagonisti dell area 
laico socialista, visto che il Pli 
•si è spostato alla destra della 
De» e il Psdì ha scelto «di an 
nu!larsi come corrente socia 
lista» 

Gli schieramenti? «Non mi 
interessa co^a può fare questo 
o quello Ci hanno rotto prò-
pno le scatole» Visentini que 
sta discussione la vuol fare so 

«Ma Craxi non Ilio abbracciato» 
•Vi ho invitati nella casa di un giornalista. Lho 
acquistata con la liquidazione del "Corriere"» a 
colazione da Giovanni Spadolini, nell'Intervallo del 
congresso repubblicano, su nella sua villa fiorenti
na a Pian dei Giullari Craxi, la De, il Pei il leader 
repubblicano parla a ruota libera mentre conduce 
i giornalisti per le stanze del suo «museo», tra libn 
e cimeli garibaldini 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 

•«• FIRENZE «Avete scrìtto 
che I ho abbracciato Non è 
vero A Craxi ho solo stretto la 
mano come agli altn» La 
campagna elettorale della 
De? «Sarà impostata sull anti 
socialismo ma non oltre un 
certo limite per non pregiudi 
care del tutto la situazione» Il 
pentapartito7 «Ha avuto una 
popolarità inversamente pro
porzionale alla capacità di go
verno» Seduto a tavola con i 
giornalisti in mezzo agli ulivi 

e al cipressi che circondano la 
villa Giovanni Spadolini nlas-
sato e a suo agio ha chiosato 
più di una interpretazione al 
suo discorso di apertura del 
XXXVI Congresso EseVisen 
Uni nel suo Intervento della 
mattinata ha chiamato in cau 
sa una sorta di gioco delle 
parti tra il Pei e la De sul go
verno Fanfani nemmeno lui si 
tira indietro conferma quel 
che sui comunisti ha detto 
nella relazione e si dichiara 

debitore di una risposta a Rei 
chtin «Lo farò nella replica 
dice - Avete visto mi sono 
seduto accanto a lui ed abbia 
mo parlato a lungo ma pnma 
dell intervento di Visentini» 

La giornata era propizia, 
con questo sole caldo che il 
lumina il verde delle colline 
fiorentine «Quasi un inno al 
Pn» dice senza malizia un coi 
lega Alle 13 30 siamo ali in 
grasso della villa guardata a 
vista da decine di carabinien 
con mitra e giubbotto ami 
proiettile Quasi un fortino Da 
far rabbrividire se non fosse 
per lo splendido panorama 
che si distende sotto I nostri 
occhi Imbocchiamo a piedi il 
cortile intemo Ai lati le guar 
diole con i vetri antiproiettile 
Ne contiamo sei con i solisti 
cati sistemi di allarme e le ca 
mere della tv a circuito chiù 
so Nella corte d ingresso il 
buffet crostine e pizzette 11 

barman impeccabile offre il 
•cocktail Spadolini» a base di 
kiwi ananas spumante e una 
spruzzatina di gin Gli onon di 
casa li sta facendo Oddo Bla 
sini mentre Mamm. parla con 
gli ospiti tacendo sbuffare 
1 immancabile pipa. Spadoli 
ni invece guida la visita di un 
gruppo di giornalisti per le 
stanze della villa che appare 
come un museo eretto al di 
rettore al presidente al se 
gretano politico allo storico 
Ali interno tavole apparec 
chiate fra f libri dell immensa 
biblioteca traboccante di vo
lumi - 35mi a - e di cimeli 11 
segretanodel Prì racconta, ha 
avuto un regalo di cui è parti 
colarmente fiero ifemchirur 
gici con i quali fu operato Ga 
nbaldi dopo la lenta riportata 
in Aspromonte La lettera che 
li accompagna ha una posti! 
la raccomandazione di non 

lo quando «ci saranno i nume 
n e si conosceranno te possi 
bilità di realizzo» 

Un disegno politico innova 
tivo resta in questa seconda 
giornata congressuale del Pn 
ancora a mezzana Michele 
Cifarelti il presidente dei 114 
parlamentan autoconvocati 
richiama I attenzione di Spa 
dolini per dirgli che «ci sono 
ottime trattazioni ma non e è 
una strategia» «C è anche una 

crisi che nasce dall assenza di 
progettualità dei partiti» la 
menta a sua volta I onorevole 
Ravaglia Più netta la critica 
della striminzita sinistra re 
pubblicana. «L equidistanza -
dice Scattotin annunciando 
una mozione congressuale -
costituisce un punto di stallo 
Occorre decidere una collo
cazione del partilo per una al 
temativa di tipo nord-euro
peo proprio per evitare di ri 
manere schiacciati» 

darli mai a Craxi «Una cosa 
che certamente non farò» 

L appellativo di oggi è «di 
rettore» e dunque cosa ne 
pensa della nuova Unità7 «Co
me sempre i pnmi numen la 
sciano a desiderare e fanno 
nmpiangere i vecchi Poi la 
cosa matura Penso che la for 
mula avrà successo C è qual 
che sbavatura ma questo è 
problema di tutti I giornali La 
Voce repubblicana grida me 
no I Unita anche » E 
I -Avaniii.7 «L Avanti! non gri
da niente Dà il cosidetto pu 
gno nell occhio che non ti aiu 
ta a capire 1 titoli invece deb 
bono farti capire I articolo» 

Il colloquio si fa più fitto 
«La partita a sinistra è tutta da 
giocare Da un punto di vista 
del sistema politico sarebbe 
molto meglio che il rapporto 
tra Pei e Psi fosse più equili 
orato ma il problema della 

forza è di meritarsela» Ma il 
Pei è tornato in gioco «Dalla 
crisi del pentapartito e da que 
sto tipo di cnsi perora la co 
sa certa che vedo è che I uni 
co vantaggio I hanno ottenuto 
1 comunisti Anche se ci sono 
ancora 60 giorni pnma del vo
to» L ultima risposta e sull e-
leztone del presidente del Se 
nato Perchè il Pn non ha vo
tato Malagodi? «E perche han 
no bruciato Valiani? Non gio
chiamo al massacro Si è rotto 
il patto istituzionale, tra De e 
Pei per le massime canche 
delle due Camere Cosa fare 
mo tra due o tre mesi. Il n 
schio è di avere ripercussioni 
sulla presidenza della Camera 
nella prossima legislatura» 

Spadolini continuerebbe a 
parlare ma si trattiene «Ab 
Diate pazienza sino alla repli 
ca Altrimenti se dico tutto ora 
cosa potrete ancora scrive 
re?» 

Senato 
Pei: slitti 
la tassa 
sulla salute 
• • ROMA Iniziativa dei se
natori comunisti sulla lassa 
sulla «Iute Entro il 25 luglio 
milioni di commercianti e arti-
giani dovranno pagatela lami-
gerata tasca (7 per cento tino 
a 40 milioni e 4 per cento da 
40 a 100 milioni annui di red
dito) Il governo, però, è cla
morosamente inadempiente 

Restano ora le scadenze 
delle rate Ed ecco i senatori 
comunisti (con una Interroga
zione di Ugo Pecchioll e Ser
gio Pollastrelll) riaprire la que
stione insistendo sulla neces
sita di una legge organica che 
cancelli definitivamente la 
tassa dal 1988 Ma poiché la 
scadenza è vicina e la crisi pò 
litica può sfociare in elezioni 
anticipate i senaton del Pei 
chiedono un provvedimento 
d urgenza concentrato su due 
punti 

1) I unificazione di tutte 
le scadenze di pagamento al 
25 ottobre 1987, 

2) la riduzione della per
centuale del contributo per 
correggerne I iniquità e la re-
gressività per il 1987 

Cattolici 
Le Adi 
contro 
Formigoni 
• i ROMA II presidente delle 
Acti Domenico Rosali, pole
mizza con Roberto Formigo
ni leader di Comunione e li 
berazione L interrogativo se 
per «i credenti la politica è an* 
cora ncerca del bene comune 
o si riduce alla contrattazione 
di. spazi religiosi» si impone, 
secondo Rosati dopo Iniziati 
ve quali il recente dibattito tra 
dingenU di CI e del Msl 

«Se i cattolici limitassero la 
loro attenzione alla sola co
pertura degli interessi religiosi 
- dice Rosati -1 Ingaggio elet 
totale potrebbe avvenire dav
vero a buon mercato» «Il cat
tolico - conclude II presWen 
te delle Adi - è e dovrebbe 
essere considerato un elettore 
esigente, non è disposto a vi 
vere il pluralismo come neu 
traina o indifferenza rispetto 
ai fini ed agli strumenti della 
politica» 

FINALMENTE 
MI SONO LAUREATA, 
PUR ABITANDO CON 
LA MIA FAMIGLIA 
A FORMIA, 
DOVE NON C'È 
UNIVERSITÀ. 
U n i laurea, un punto di arrivo per una ragazza 
Tanti sacrifici per me e per la mia famiglia, poche 
opportunità per la mia voglia di emergere 
Tante difficolta da superare prima fra tutte l'Uni 
versila di Roma, a 130 chilometri da casa mia1 

Un treno che per quattro anni mi ha permesso di 
andare e tornare, senza rinunciare ai miei affetti 
Il treno come una seconda casa, il punto d'incon
tro di ogni giorno, all'andata e al ritorno, le chiac
chiere con gli amici, gli ultimi ripassi prima di 
ogni esame Una laurea lunga 200 000 chilome
tri Solo il treno mi poteva aiutare, giorno dopo 
giorno ci ho potuto contare 

FERROVIE ITALIANE 
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Venerdì 
24 apnle 1987 
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